
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Nicolò 18.30   

   s. Marco:  17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

FESTA DEI SANTI 
 

Con lo slogan: “Anche Dio ha i suoi campioni” viene orga-
nizzata la “Festa di tutti i Santi”: martedì 31 ottobre se-
condo questa modalità: i ragazzi delle elementari si ritro-
vano alle ore 17.15 presso la parrocchia di Mira Porte
(s.Messa ore 17.30). Musica, caramelle, giochi e tanti 
divertimento fino alle ore 21.30. 
Per i ragazzi delle medie l’appuntamento è a s. Nicolò 
alle ore 18.15 (s.Messa ore 18.30) fino alle 22.30. 
Alla cena ci pensiamo noi, porta un dolce o una bibita più 
3 euro. Dare l’iscrizione ai catechisti entro questa dome-
nica 29 ottobre. 
 

CELEBRAZIONE DEI SANTI 
 

Martedì 31 ottobre, vigilia della festa dei Santi, viene ce-
lebrata la Messa Prefestiva: a s. Marco alle ore 17.30, a 
s. Nicolò alle ore 18.30. 
Mercoledì: Festa di tutti i Santi 
A S. Marco la s. Messa è celebrata alle ore 10.45. 
A san Nicolò: ore 8.00 - 10.30 - 18.30. 
Alle ore 15.00 la s. Messa in Cimitero di Mira 
 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
 

Giovedì 2 novembre è dedicato alla commemorazione di 
tutti i defunti. La visita in cimitero e l’Eucaristia ci donano 
di ricordare con serenità i nostri morti e di pregare per 
loro. A s. Marco: l’Eucaristia è alle ore 8.30. 
A s. Nicolò: ore 10.30 e 18.00. 
 

GRUPPI DI ASCOLTO 
 

Da lunedì 30 ottobre ripartono i Gruppi di Ascolto del 
Vangelo nelle case. E’ un’esperienza bella e importante 
che ormai va avanti da oltre un decennio e che certamen-
te porta frutti di santità e di consapevolezza di vita cristia-
na perchè mette al centro la Parola, che è come mettere 
al centro “Gesù che ti parla”. Quest’anno, i gruppi di a-
scolto, riprendono in mano il Vangelo di Luca, leggendo 
alcune pagine della seconda parte. Nella nostra parroc-
chia ci sono 4 gruppi di ascolto: il primo che ha come 
animatrice Aurelia Franchin, si ritrova ogni lunedì alle ore 
16.00 presso la famiglia Franchin in via Marconi, 55 - il 
secondo, guidato da Annalisa Spiga, si ritrova ogni Lune-
dì alle ore 16.30 presso la famiglia Scatto in via Puccini, 
6 - il terzo guidato da Francesca Vergine si ritrova il lune-
dì alle ore 20.30 presso la famiglia Busatta in via E. Toti, 
61 - il quarto è guidato da Franco Bertocco e si incontra il 
lunedì alle ore 20.30 presso la famiglia Saccardo in Rivie-
ra S. Trentin. Chi fosse interessato ad aggregarsi ad uno 
di questi gruppi può chiedere informazioni in canonica. 
 
 

SCUOLA DI CHITARRA 
 

Anche quest’anno offriamo ai ragazzi che desiderano 
imparare a suonare la chitarra per l’animazione delle 
Messe in parrocchia, l’opportunità di accostarsi a questo 
strumento aiutati da alcuni giovani. 
Per i principianti: Martedì ore 17.30 - 18.30 (con Vittorio), 
Venerdì (stesso orario) con Andrea. Per chi ha già impa-
rato qualcosa: Domenica ore 10.30-11.30 (con Lorenzo) 
e Lunedì ore 17-18 (con Davide). Le iscrizioni sono aper-
te e bisogna affrettarsi. 

CATECHISMO IN TEATRO 
 

Siamo grati al nostro Comune che anche quest’anno, 
in prossimità della festa di s. Nicolò, ci mette a dispo-
sizione gratuitamente il Teatro di Villa dei Leoni. La 
data in cui è libero è l’11 novembre, per cui abbiamo 
ritenuto opportuno ripetere l’esperienza dello scorso 
anno del “CATECHISMO IN TEATRO”. La compa-
gnia teatrale “Barabao” presenterà lo spettacolo 
“Bambini invisibili” tratto dal romanzo di Fabio Geda 
“Nel mare ci sono i coccodrilli” che racconta la storia 
vera di Enaiatollah Akbari che, fuggito 
dall’Afghanistan in guerra, attraverso un lungo per-
corso arriva a Venezia e quindi a Torino dove viene 
accolto da una famiglia. Al “Catechismo a teatro” 
sono invitati tutti i ragazzi del catechismo. E’ neces-
sario però fare la prenotazione perchè i posti disponi-
bili al teatro sono 300. Ci auguriamo di riempirli tutti 
per questa esperienza bella e significativa che offrirà 
di sicuro spunti di riflessione. L’appuntamento è sa-
bato 11 novembre alle ore 10.15 presso il Teatro di 
Villa dei Leoni.  
 

PRESENTAZIONE ALLA COMUNITA’ 
 

I ragazzi di 4^ elementare di Mira Porte sono invitati, 
con le loro famiglie, Domenica 5 novembre alla Mes-
sa delle ore 10.45. Vengono presentati alla comunità 
che li seguirà con l’affetto e la preghiera, in 
quest’anno che segna per loro la partecipazione pie-
na all’Eucaristia, con la Messa di Prima Comunione. 
 

FESTA DIOCESANA DELLA FAMIGLIA 
 

Domenica 5 novembre, dalle 14.30 alle 18.30, pres-
so la chiesa del Sacro Cuore, in via Aleardi a Mestre, 
si svolge la Festa Diocesana della Famiglia. Porterà 
la sua testimonianza l’attore Pietro Sarubbi (Ha inter-
pretato Barabba nel fil “The Passion” di Mel Gibson) 
con un suo monologo “San Giuseppe il misericordio-
so”. Seguirà un dialogo con l’attore a partire dal suo 
spettacolo e una riflessione sul dono insostituibile 
della famiglia secondo il disegno di Dio. La festa 
viene conclusa alle ore 17.30 con la s. Messa presie-
duta dal Patriarca. I bambini e i ragazzi avranno 
un’animazione curata da alcuni volontari. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per France-

sco Salviato di via Borromini. Lo affidiamo al ricordo 
e alla preghiera della comunità. 

 

Nell'oscurità della morte, tu hai fatto luce  
 

S ignore Gesù Cristo, nell'oscurità della morte tu hai fatto luce; nell'abisso 
della solitudine più profonda abita ormai per sempre la protezione potente  
del tuo amore; in mezzo al tuo nascondimento possiamo ormai cantare  
l'alleluia dei salvati. 
Concedici l'umile semplicità della fede, che non si lascia fuorviare quando tu 
ci chiami nelle ore del 
buio, dell'abbandono, 
quando tutto sembra  
apparire problematico; 
concedici, in questo  
tempo nel quale attorno 
a te si combatte una lotta 
mortale, luce sufficiente 
per non perderti; luce 
sufficiente perché noi 
possiamo darne a quanti 
ne hanno ancora più  
bisogno. 
Fai brillare il mistero  
della tua gioia pasquale,  
come aurora del mattino, 
nei nostri giorni. 
Concedici che attraverso 
i giorni luminosi e oscuri 
di questo tempo  
possiamo sempre con 
animo lieto trovarci in 
cammino verso la tua 
gloria futura. Amen. 
 

(Joseph  Ratzinger) 
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O ggi vorrei mettere a confronto la speranza cristiana con la 
realtà della morte, una realtà che la nostra civiltà moderna tende 
sempre più a cancellare. Così, quando la morte arriva, per chi ci 
sta vicino o per noi stessi, ci troviamo impreparati, privi anche di 
un “alfabeto” adatto per abbozzare parole di senso intorno al suo 
mistero, che comunque rimane. Eppure i primi segni di civilizza-
zione umana sono transitati proprio attraverso questo enigma. 
Potremmo dire che l’uomo è nato con il culto dei morti.  
Recita il salmo 90: «Insegnaci a contare i nostri giorni e acquiste-
remo un cuore saggio» (v. 12). Contare i propri giorni fa si che il 
cuore diventi saggio! Parole che ci riportano a un sano realismo, 
scacciando il delirio di onnipotenza. Cosa siamo noi? Siamo 
«quasi un nulla», dice un altro salmo (cfr 88,48); i nostri giorni 
scorrono via veloci: vivessimo anche cent’anni, alla fine ci sem-
brerà che tutto sia stato un soffio. Tante volte io ho ascoltato an-
ziani dire: “La vita mi è passata come un soffio…”. 
Così la morte mette a nudo la nostra vita. Ci fa scoprire che i no-
stri atti di orgoglio, di ira e di odio erano vanità: pura vanità. Ci 
accorgiamo con rammarico di non aver amato abbastanza e di 
non aver cercato ciò che era essenziale. E, al contrario, vediamo 
quello che di veramente buono abbiamo seminato: gli affetti per i 
quali ci siamo sacrificati, e che ora ci tengono la mano. 
Gesù ha illuminato il mistero della nostra morte. Con il suo com-
portamento, ci autorizza a sentirci addolorati quando una persona 
cara se ne va. Lui si turbò «profondamente» davanti alla tomba 
dell’amico Lazzaro, e «scoppiò in pianto» . In questo suo atteg-
giamento, sentiamo Gesù molto vicino, nostro fratello. Lui pianse 
per il suo amico Lazzaro. E allora Gesù prega il Padre, sorgente 
della vita, e ordina a Lazzaro di uscire dal sepolcro. E così avvie-
ne. La speranza cristiana attinge da questo atteggiamento che 
Gesù assume contro la morte umana: se essa è presente nella 
creazione, essa è però uno sfregio che deturpa il disegno di amo-
re di Dio, e il Salvatore vuole guarircene. Altrove i vangeli raccon-
tano di un padre che ha la figlia molto malata, e si rivolge con 
fede a Gesù perché la salvi . E non c’è figura più commovente di 
quella di un padre o di una madre con un figlio malato. E subito 
Gesù si incammina con quell’uomo, che si chiamava Giairo. A un 
certo punto arriva qualcuno dalla casa di Giairo e gli dice che la 
bambina è morta, e non c’è più bisogno di disturbare il Maestro. 
Ma Gesù dice a Giairo: «Non temere, soltanto abbi fede!» . Gesù 
sa che quell’uomo è tentato di reagire con rabbia e disperazione, 
perché è morta la bambina, e gli raccomanda di custodire la pic-
cola fiamma che è accesa nel suo cuore: la fede. “Non temere, 
soltanto abbi fede”. “Non avere paura, continua solo a tenere ac-
cesa quella fiamma!”. Gesù ci mette su questo “crinale” della fe-
de. Questa è la nostra speranza davanti alla morte. Per chi crede, 
è una porta che si spalanca completamente; per chi dubita è uno 
spiraglio di luce che filtra da un uscio che non si è chiuso proprio 
del tutto. Ma per tutti noi sarà una grazia, quando questa luce, 
dell’incontro con Gesù, ci illuminerà. (Udienza generale 18 ottobre 

 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 
 

DOMENICA   29  OTTOBRE  2017 

XXX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  
 

ore  9.30 Bortolozzo Giovanni, Silvio, 
  Giacomo, Pasqua - Meggiorato 
  Attilio, Carlin Pierina  
 

ore 11.00 Nalin Boato Lieta  
 

ore 18.30 Tonzar Luigia   
 

LUNEDI’   30  OTTOBRE  2017 
 

ore 18.00 Pezzo Alberto e Fabrizio  
 

MARTEDI’   31  OTTOBRE   2017 
 

ore 18.30  Prefestiva  
  Deff. Gobbato   
  

MERCOLEDI’   1 NOVEMBRE 2017 

TUTTI I SANTI    

ore 8.00  

ore 10.30 Rado Raffaella e Fam. 
  Deff. Vigo 
 

ore 15.00 IN CIMITERO 
 

ore 18.30 Deff. Casti - Passarella Alfonso,
  Roson Elena e Luigi   
    

GIOVEDI’    2 NOVEMBRE  2017 

COMM. DEI DEFUNTI 
 

ore 10.30 

ore 18.00    
   

VENERDI’   3  NOVEMBRE   2017 
 

ore 18.00 Baldan Antonio e Fam. - Minto 
  Armando e Milietta - Vanuzzo 
  Federico e Giulio 
 

SABATO   4  NOVEMBRE  2017 
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Marchiori Pizzati Leda - Carraro 
  Federico e Giuseppina - Vittorio
  Compagno - Squillino Anna, 
 Enrico, Antonio, Achille, Francesco  
 Scarfone e Nicacci Cristina 
 

DOMENICA   5  NOVEMBRE  2017 

XXXI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00 Biasiolo Vittorio e Caterina -  
  Mariarosa - Carlin Eldo e 
  Caterina, Marcon Severo e Rosa 
 

ore  9.30  
ore 11.00   
ore 18.30     

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

LA FORZA DI UN’AVEMARIA 
 

Il fatto è capitato all’Università di Macerata. Una docente, nel 
centenario dell’apparizione della Madonna di Fatima, interrom-
pe la lezione e invita gli studenti a pregare l’Ave Maria per la 
pace. Alcuni studenti pregano altri restano in silenzio. Di lì a 
poco l’episodio finisce sui social e si scatena il finimondo con 
la solita manfrina che accusa la docente di aver “limitato la 
libertà personale degli studenti”. Il vescovo di Macerata fa e-
mettere una nota dal tono ironico. Il problema, dice il vescovo, 
è la nostra “poca fede”, nel pensare che un “Ave Maria” non 
valga niente, che di fatto sia innocua, e invece ha scatenato un 
trambusto incomprensibile. E prosegue: “Grazie fratelli non 
credenti e anticlericali perchè ci avete ricordato quali tesori 
possediamo senza apprezzarne adeguatamente il valore e 
l’importanza. Grazie a chi crede più di noi credenti che quelle 
parole (dell’Ave Maria) smuovono i monti e i cuori tanto da 
sconvolgere la loro vita”. Questo vescovo merita un applauso 
per il tono e le parole usate per quei “25 secondi di interruzio-
ne di una lezione per dire un’”AveMaria per la pace” . 
 

I LADRI 
 

“Se il padrone di casa sapesse a che ora viene il ladro, non si 
lascerebbe scassinare la casa”. Lo ha detto Gesù nel Vangelo, 
ed ha pienamente ragione. E’ per questo che i ladri possono 
colpire quando vogliono. Così, sabato scorso, durante la Messa 
della sera hanno scassinato la porta della canonica, ma se ne 
sono andati a mani vuote perchè non hanno trovato niente. 
Gesù, però, parla di altri ladri che possono scassinare la “casa” 
del cuore. Verso questi ladri bisogna porre attenzione ed esse-
re vigilanti. Nelle pagine dei giornali occupano un posto notevo-
le i ladri che scassinano le case e rubano beni di ogni genere, 
ma non raccontano, invece, di quel ladro che ruba l’amore, 
l’armonia, la bellezza del cuore, la trasparenza degli occhi, la 
gioia dell’onestà, la purezza del cuore. Per questi ladri bisogna 
montare “porte blindate e sistemi di allarme”, e soprattutto 
allearsi con “guardie” capaci di metterli in fuga. Il Signore co-
nosce i nostri cuori e sa che “il maligno” è peggio dei ladri e nei 
suoi confronti bisogna essere particolarmente vigili e attenti. 
 

FARE IL PRIMO PASSO 
 

Dopo la visita del Papa in Colombia e le sue parole decise sulla 
convivenza pacifica e serena di quel paese tormentato dalla 
guerriglia e dall’odio, abbiamo deciso che “fare il primo passo” 
potesse diventare il tema della prossima festa di s. Nicolò. Lo 
riteniamo un atteggiamento urgente e decisamente bello. In 
ogni luogo, dove si incontrano persone con caratteri diversi, 
capita che si creino divisioni e contrapposizioni, talvolta con 
cattiveria o semplicemente per un equivoco sulle parole e sugli 
atteggiamenti. E’ in queste situazioni che ci vuole qualcuno 
che faccia “il primo passo” nel dialogo, nel perdono, nella com-
prensione. Chi deve fare questo “primo passo”? Spesso pen-
siamo che lo debbano fare gli altri, mentre dobbiamo convin-
cerci di una cosa semplice e decisamente cristiana: il “primo 
passo” devo farlo io, anche se l’altro non lo fa. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   II^ SETTIMANA 

 

 

 

 

DOMENICA   29  OTTOBRE  2017 

XXX^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00:  Biasotto Ines - Moro Gioacchino 
        Fasolato Maria 
 

LUNEDI’  30:  ore 7.00:  Guerrino e Clara 
    

MARTEDI’ 31: ore 7.00:  Scaldaferro Germano, 
  Bianca, Marco, Elvira, Piero, Gina 
 

MERCOLEDI’ 1: TUTTI I SANTI 

  ore 9.00:  Confratelli e Consorelle 
 

GIOVEDI’ 2:   COMM. DEI DEFUNTI 

  ore 9.00:  Volpe Lino, Cesarina, 
        Ezechiele 
 

VENERDI’  3:  ore 7.00:  Per un’ammalata 
 

SABATO  4 : ore 7.00:   Deff. Carraro e Paolina 
          Biolo 
 

DOMENICA   29  OTTOBRE  2017 

XXX^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00:   
  

 

DOMENICA  29  OTTOBRE   2017 

XXX^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 10.45  Nardo Aristide, Aldo e 
         Simone - Pezzato Angelo 
  

LUNEDI’ 30:  ore 8.30  Angela e Mario 
 

MARTEDI’  31:  ore 17.30 Prefestiva  
   Deff. Centenaro 
  

MERCOLEDI’ 1:  Tutti i Santi 

   ore 10.45   
   
GIOVEDI’   2 ore  8.30   Anime del Purgatorio
     

VENERDI’  3 :  ore 8.30  Intenzione offerente 

 

SABATO  4  ore 17.30  Prefestiva 

  Rampazzo Guerrino e Anna -  
  Davide e Libera - Lazzarini Lina, 
  Fiore Guido, Carolina, Giuseppe 
                 

DOMENICA  5 NOVEMBRE   2017 

XXXI^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 10.45   Deff. Baldan, Formenton, 
   Trabucco  

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


